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 dall’udienza di Papa Francesco del 25.06 2014 

Non siamo isolati e non siamo 

cristiani a titolo individuale, 

ognuno per conto   proprio, no, 

la nostra identità   cristiana è 

appartenenza!  

Siamo cristiani perché appar-

teniamo alla Chiesa.  

È come un cognome: se il no-

me è “sono cristiano”, il  cogno-

me è “appartengo alla Chiesa”.  

È molto bello notare come 

questa appartenenza venga     

espressa anche nel nome che 

Dio attribuisce a sé stesso.  

Rispondendo a Mosè, nell’    

episodio stupendo del “roveto ar-

dente” (cfr Es 3,15), si definisce 

infatti come il Dio dei padri. Non 

dice: Io sono l’ Onnipotente…, 

no: Io sono il Dio di Abramo, Dio 

di Isacco, Dio di Giacobbe.  

In questo modo Egli si       

manifesta come il Dio che ha 

stretto un’alleanza con i      

nostri padri e rimane sempre 

fedele al suo patto, e ci chiama 

ad entrare in questa relazione 

che ci precede. Questa relazio-

ne di Dio con il suo popolo ci 

precede tutti, viene da quel 

tempo. 

In questo senso, il pensiero 

va in primo luogo, con gratitu-

dine, a coloro che ci hanno pre-

ceduto e che ci hanno accolto 

nella Chiesa.  

Nessuno diventa cristiano da sé!  

E’ chiaro questo? Nessuno 

diventa cristiano da sé. Non si 

fanno cristiani in laboratorio.   

Il cristiano è parte di un popolo 

che viene da lontano.  

Il cristiano appartiene a un 

popolo che si chiama Chiesa e 

questa Chiesa lo fa cristiano, 

nel giorno del Battesimo, e poi 

nel percorso della catechesi, e 

così via.  
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  settimanale 

Nella Chiesa non esiste il “fai da te” 

Se noi crediamo, se sappiamo 
pregare, se conosciamo il Signo-
re e possiamo ascoltare la sua 
Parola, se lo sentiamo vicino e 
lo riconosciamo nei fratelli, è 
perché altri, prima di noi, 
hanno vissuto la fede e poi ce 
l’hanno trasmessa. La fede      
l’ abbiamo ricevuta dai nostri 
padri, dai nostri antenati, e loro 
ce l’hanno insegnata.  

Se ci pensiamo bene, chissà 
quanti volti cari ci passano da-
vanti agli occhi, in questo mo-
mento: può essere il volto dei 
nostri genitori che hanno chie-
sto per noi il Battesimo; quello 
dei nostri nonni o di qualche fa-
miliare che ci ha insegnato a fa-
re il segno della croce e a recita-
re le prime preghiere. Io ricordo 
sempre il volto della suora che 
mi ha insegnato il catechismo, 
sempre mi viene in mente – lei è 
in Cielo di sicuro, perché è una 
santa donna - ma io la ricordo 
sempre e rendo grazie a Dio per 
questa suora. Oppure il volto 
del parroco, di un altro prete, o 
di una suora, di un catechista, 
che ci ha trasmesso il contenu-
to della fede e ci ha fatto cresce-
re come cristiani…  

Ecco, questa è la Chiesa: una 
grande famiglia, nella quale si 
viene accolti e si impara a vivere 
da credenti e da discepoli del 
Signore Gesù. 

Questo cammino lo possiamo 
vivere non soltanto grazie ad al-

tre persone, ma insieme ad al-
tre persone.  

Nella Chiesa non esiste il 
“fai da te”, non esistono 
“battitori liberi”. Quante volte 
Papa Benedetto ha descritto la 
Chiesa come un “noi” ecclesiale!  

Talvolta capita di sentire qual-
cuno dire: “Io credo in Dio, credo 
in Gesù, ma la Chiesa non m’in-
teressa…”. Quante volte abbia-
mo sentito questo? E questo non 
va. C’è chi ritiene di poter avere 
un rapporto personale, diretto, 
immediato con Gesù Cristo al di 
fuori della comunione e della 
mediazione della Chiesa. Sono 
tentazioni pericolose e danno-
se. Sono, come diceva il grande 
Paolo VI, dicotomie assurde.  

È vero che camminare insie-
me è impegnativo, e a volte può 
risultare faticoso: può succede-
re che qualche fratello o qual-
che sorella ci faccia problema, o 
ci dia scandalo… Ma il Signore 
ha affidato il suo messaggio di 
salvezza a delle persone umane, 
a tutti noi, a dei testimoni; ed è 
nei nostri fratelli e nelle nostre 
sorelle, con i loro doni e i loro 
limiti, che ci viene incontro e si 
fa riconoscere. E questo signifi-
ca appartenere alla Chiesa.  

Ricordatevi bene: essere cri-
stiano significa appartenenza alla 
Chiesa. Il nome è “cristiano”, il 
cognome è “appartenenza alla 
Chiesa”.                                

( fine - Udienza Papa Francesco) 
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  settimanale 

Il testo del Vangelo della 

Solennità dei Ss. Pietro e 

Paolo, all’inizio riporta le 

opinioni che circolavano 

sull’identità di Gesù e alla 

fine espone il 

compito futuro 

dell’apostolo 

Pietro. Al centro 

colloca la con-

fessione di 

fede di Pietro: 

“Tu sei il Cristo, 

il Figlio del Dio vivente”.  

Pietro è dichiarato beato 

perché in lui si era manife-

stata l’azione rivelatrice del 

Padre; alla beatitudine segue 

una promessa che fa leva sul 

nome stesso: Pietro, pietra. Il 

suo nome diventa rivelatore 

della sua funzione e missio-

ne nella Chiesa. Pietro è una 

pietra di fondazione; anche 

se poi a costruire la Chiesa è 

il Signore stesso.  

Anche noi siamo chiama-

ti per nome da Dio, per mo-

strare con le opere il suo vol-

to di amore, misericordia, 

perdono, ascolto, condivisio-

ne.  

Ad ognuno è poi affidata 

una missione secondo il pro-

prio stato di vita; ma in tutte 

le vocazioni l’importante è 

lo stile, che deve mostrare al 

mondo un Dio amore. Siamo 

servi, siamo pietre poste a 

fondamento della comunità. 

VLADIMIR 

Lavoro presso un cen-

tro di protesi e riabilita-

zione.  

Squilla il telefono: una 

signora chiede la dispo-

nibilità di organizzare il 

soggiorno di Vladimir e 

della sua mamma in arrivo 

dalla Croazia.  

   Il piccolo ha bisogno 

di una protesi alla gamba. 

Vladimir e la madre sono 

completamente affidati a 

me.  

La lingua, le difficoltà 

organizzative per l’inter-

vento, alcuni imprevisti… 

sono tutte  occasioni per 

suscitare tra amici e cono-

scenti gesti di generosità.  

C’è chi provvede all’a-

limentazione, chi all’assi-

stenza e ai trasporti. Sem-

bra che diamo qualcosa, 

invece riceviamo molto di 

più.  

L’amore ha annullato 

anche il muro della lingua. 

F.B., Italia 
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Settimanale    29/06 - 06/07/2014 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

  LLUNEDÌUNEDÌ 30/06/201430/06/2014  
ore 19,00 - VILLA: Def. Cavalieri 

 

MMARTEDÌARTEDÌ  01/07/201401/07/2014  
  

ore 19,00 - VILLA: Marsilio, Gina, Amedeo Orli 
 

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ 02/07/201402/07/2014  
ore 20,45 - VILLA: Per la comunità parrocchiale  

Segue in Parrocchia: Incontro di Famiglia 
  

GGIOVEDÌIOVEDÌ  03/07/2014: 03/07/2014: SSANAN  TTOMMASOOMMASO, , APOSTOLOAPOSTOLO  F F --  RR  

ore 19,00 - SOCCORSO: Marco e Giuseppe Gigliarelli. 
  

VVENERDÌENERDÌ 04/07/2014: 04/07/2014: 1° 1° DELDEL  MMESEESE  
 

 
 
 
 

 

ore 19,00 - SOCCORSO: Luciana e def Miccio - Berti 

       

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
     email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.i                                                                 
Sito Web: www.villantria.it R
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 Riflessione sulla 
Parola di Dio 

 Imparare a legge-
re i “segni dei 
tempi”, il tempo 
che si vive 

 Comunione di  
esperienze in par-
ticolare della Pa-
rola vissuta 

 Comunicare per 
crescere nel rap-
porto fraterno 

 Domande 

SSABATOABATO  05/07/201405/07/2014  

ore 18,30 - VILLA: per il Popolo  

DDOMENICAOMENICA  06/07/2014 06/07/2014   

XIVXIV  DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO 

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO    
Danilo Cardellini/Domenico e Adelmo Ceccarelli 

ore 11,15 - VILLA: Per il Popolo 

PPUNTIUNTI  FFERMIERMI  DELDEL  
SSOGGIORNOOGGIORNO   

 Vacanza diversa 

 Amore reciproco 
 Ognuno fa la sua 

parte 
 Comunione dei be-

ni: “Ciascuno dia 
secondo quanto 
ha deciso nel suo 
cuore, non con 
tristezza né per 
forza; Dio ama 
chi dona con 
gioia” (2^Cor 9, 6 - 7) 

SSABATOABATO  28/06/2014: 28/06/2014: CCUOREUORE  IIMMACOLATOMMACOLATO  DIDI  MMARIAARIA  

DDOMENICAOMENICA  29/06/2014 29/06/2014   

SSSS. P. PIETROIETRO  EE  PPAOLOAOLO, , AAPOSTOLIPOSTOLI 
Giornata per la Carità del Papa 

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO  
Pietro Foiani e Antonella/Ennio, Eginio, Clotilde Baldoni/

Elise e Gregorio Rossini/Alberto Santuari 
 

ore 18,30 - VILLA: Messa con Battesimi di 
MARTINA PIGNATTA - MATILDE GALLO  

ore 11,15 - VILLA: Messa con Battesimo di  MARCO CEPPITELLI  

ore 09.00/12.00 
Visita al GRUPPO 

RADICE  
malati e anziani a casa 

      ore 18,00 ore 18,00 ore 18,00 ---   SoccorsoSoccorsoSoccorso   
      Adorazione  SS.mo   


